
eTwinning è la più grande community europea di insegnanti attivi in progetti collaborativi tra scuole. 

 

Nata nel 2005 su iniziativa della Commissione Europea e attualmente tra le azioni del Programma 

Erasmus+ 2014-2020, eTwinning si realizza attraverso una piattaforma informatica che coinvolge i 

docenti facendoli conoscere e collaborare in modo semplice, veloce e sicuro, sfruttando le potenzialità 

del web per favorire un’apertura alla dimensione comunitaria dell’istruzione e la creazione di un 

sentimento di cittadinanza europea condiviso nelle nuove generazioni. 

 

L’azione è il tramite per aprirsi ad una nuova didattica basata sulla progettualità, lo scambio e la 

collaborazione, in un contesto multiculturale e con numerose opportunità di formazione e 

riconoscimento di livello internazionale. 

 

A livello europeo sono iscritti a eTwinning più di 720.000 insegnanti, di cui oltre 75.000 in Italia. 

 

Etwinning promuove la partecipazione attiva di studenti, insegnanti e dirigenti scolastici ad attività 

collaborative, ma grazie alla sua rete di scuole in continua espansione, Etwinning può andare oltre 

promuovendo il dialogo tra istituti scolastici, genitori e comunità locali. 

Etwinning promuove la collaborazione tra scuole europee attraverso l’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (TIC), offrendo supporto, strumenti e servizi. Etwinning offre 

anche opportunità gratuite di sviluppo professionale online per i docenti.  

Il portale ETwinning è il punto di accesso al mondo ETwinning. Disponibile in 28 lingue, 

eTwinning.net pubblica notizie dai paesi ETwinning, opportunità di sviluppo professionale, 

informazioni sui riconoscimenti che è possibile ottenere con i progetti, ed esempi di progetti di 

successo. 

 

Gli utenti di eTwinning sono docenti, dirigenti scolastici in servizio presso istituti scolastici di ogni 

ordine e grado, pubblici e paritari. Sono autorizzati a iscriversi a eTwinning anche i bibliotecari 

scolastici, i consulenti (di orientamento o di sostegno), gli educatori e altro personale in servizio a 

scuola con incarico temporaneo. 

Un progetto eTwinning può essere attivato tra almeno due insegnanti di scuole facenti parte di due o 

più Paesi tra quelli aderenti all’azione, è inoltre possibile creare un progetto tra docenti dello stesso 

Paese (gemellaggi elettronici nazionali). 

Partecipare ad eTwinning può  significare anche coinvolgere tutta la scuola in un progetto inter-

curriculare a vari livelli (insegnanti, alunni, dirigenti scolastici, bibliotecari, consulenti per 

l’orientamento, ecc.), per scambiare idee e metodologie in modo continuo, in team di docenti, 

sperimentando nuove forme di insegnamento in un contesto internazionale e multiculturale. 

Il progetto può essere inoltre parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF) 

dell’istituto, contribuendo a evidenziarne la partecipazione alle politiche europee di cooperazione. 

Il lavoro in eTwinning si realizza attraverso un progetto didattico a distanza (detto anche 

“gemellaggio elettronico”) in cui le attività sono pianificate, attivate e realizzate mediante la 

collaborazione e lo scambio di insegnanti e alunni di due o più scuole, di due Paesi stranieri ma anche 

dello stesso Paese (progetti nazionali). 

L’interazione tra le classi viene gestita all’interno di un’area virtuale (“TwinSpace”), uno spazio di 

lavoro online pensato per incentivare la partecipazione diretta degli studenti e consentire la 

personalizzazione del progetto didattico, fornendo strumenti e tecnologie ottimizzati per la 



condivisione di materiale multimediale in modo semplice e sicuro.I progetti possono svilupparsi 

intorno a una materia specifica, oppure concentrarsi su argomenti del programma d’insegnamento, 

coinvolgendo più discipline in attività intercurriculari. eTwinning incoraggia infatti l’integrazione 

del progetto all’interno delle ore di lezione e offre agli alunni l’opportunità di migliorare le 

loro competenze nel corso della normale attività didattica, favorendo in particolare quelle relazionali, 

di problem solving, l’utilizzo di lingue straniere in contesti reali, competenze tecnologiche, creatività e 

capacità di lavorare in gruppo per raggiungere obiettivi comuni. 

 

eTwinning in Erasmus+ 

eTwinning è la piattaforma informatica ufficiale per la collaborazione tra scuole nell’ambito 

dell’Azione chiave 2 “Cooperazione per l’innovazione e le buone pratiche” del programma 

europeo Erasmus+, con l’obiettivo di favorire, attraverso i suoi strumenti e metodologie, la qualità e 

l’impatto delle esperienze di collaborazione e mobilità. 

La piattaforma può essere uno strumento di supporto sia nella fase preparatoria che nella fase 

successiva, per dare continuità agli esiti del progetto. Nel modulo di candidatura per la KA1 eTwinning 

è parte degli elementi di valutazione del Piano di Sviluppo Europeo della scuola ed è possibile indicare 

le connessioni previste con il progetto di mobilità. 

In sintesi, all’interno delle opportunità di Erasmus+ per la scuola, eTwinning può rivelarsi un utile 

strumento per: 

•  

• Trovare partner/istituti ospitanti all’estero con cui collaborare. La ricerca di partner è 

supportata da strumenti che consentono di esplorare le pagine individuali degli insegnanti 

iscritti e proporre le proprie idee; 

• Preparare lo staff in partenza creando un progetto eTwinning con l’istituto ospitante, per 

migliorare la comunicazione e concordare le attività da svolgere durante la mobilità, 

coinvolgere lo staff che resta in sede; 

• Collaborare tra classi per conoscersi, usufruendo di strumenti web per progettare e 

collaborare anche in preparazione di un partenariato strategico Erasmus+; 

• Affiancare e proseguire il partenariato strategico “gemellando” gli istituti partner, e 

costruendo percorsi di didattica online integrata nel tempo scuola, adattabili a ogni classe 

e disciplina. 

La nostra scuola è attiva su eTwinning sin dalla sua nascita, nel 2005. Numerosi sono stati i progetti 

avviati con partners stranieri.Attraverso tali collaborazioni si è cercato di fornire una piattaforma 

multiculturale che consenta ai giovani di integrare lacittadinanza europea e la ricchezza culturale e 

linguistica del nostro continente in un’efficace edivertente esperienza di apprendimento e di 

condivisione. 

Inoltre tali progettihanno dato l’opportunità di migliorare la qualità dell’offerta formativa, 

rimuovendocondizionamenti nel processo di crescita sociale dei giovani studenti ma anche dei doccenti 

, in direzione di una migliorecomprensione tra i popoli e di un rafforzamento delle competenze 

professionali. 

 

 


